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Arcipelago dc/6 ' TANTI 
Lo scudocrociato napoletano: 
una forza che «governa» 
i finanziamenti, che 
rappresenta gli «interessi 
forti», ma è in grado 
di parlare ai disoccupati 
I grandi affari 
nello scontro Gava-Pomicino 

Scritte di protesta in una via di Napoli 
in basso da sinistra Antonio Gava Paolo Cirino Pomicino e Vincenzo Scotti 
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Napoli, un partito di lotta e di governo 
La De di Napoli: dietro le diatribe fra Gava (Scotti) e 
Pomicino, c'è un partito che vorrebbe rappresentare 
tutto e tutti. Che vorrebbe e spesso (tanto più nel ca­
so dei ceti «poveri») ci riesce. Una De che «governa» i 
finanziamenti, ma riesce anche ad organizzare i di­
soccupati. Insomma, l'inchiesta sullo scudocrociato 
si conclude nella città partenopea dove la «balena» è 
davvero un partito di governo e di opposizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONKTTI 

MB NAPOLI. Un bruttissimo 
edificio grigio, stile indefinibi­
le. Scendendo dalla centralis­
sima via Roma, è l'ultima tra­
versa a destra prima del lun­
gomare. Un palazzo brutto, 
quadrato (al portone una lun­
ga serie di targhette blu, tutte 
uguali) che sa tanto d'ammi­
nistrazione pubblica. Meridio­
nale. E in fondo, se quella è 
l'Impressione, non si sbaglia 
di molto: è il palazzo della De 
napoletana. Un ufficio pubbli­
co: all'ingresso due, tre an-
nolatissimi vigilantes. Dietro le 
sbarre del cancello, non c'è 
nessuno. Né un portiere, né 
un funzionario: nessuno. Poi, 
dalle scale si sente un vociare 
sempre più forte. Dal quarto 
piano stanno scendendo tren­
ta, quaranta persone. Quasi 
all'uscita, alcuni di loro into­
nano: «A fatica ce sta' e nun 
ce la vonno dà...». Lanciano lo ' 
slogan, rivolto a nessuno e poi 
ridono. Sono un gruppo di di­
soccupati. E che scherzano 
non si sa bene su che cosa. 
Quando scoprono d'avere in­
crociato un cronista, cambia­
no atteggiamento. Tutti rac­
contano storie drammatiche. 
Con tanta dovizia di particola­
ri, con un lungo elenco di no­
mi e riferimenti da sembrare 
vere. Più volte danno 11 nome 
della loro associazione: ma 
sempre con una sigla. E sem­
pre incomprensibile: forse «di­
soccupati napoletani». Scen­
dono dal piano del comitato 
provinciale De. Che cosa sono 
venuti a fare? «A parlare... Vo­
gliamo parlare con tutti i parti­
ti». Ma al Pds. al Psi. a «Rifon-
dazlone», dai repubblicani e 
da tutti gli altri non sono mai 
andati. Qui, si. 

Un «ufficio», la sede della 
De napoletana. La battuta sa­
rebbe facilissima: un ufficio 
per i favori. Ma per restare nei 
luoghi comuni, chi chiede un 
•favore» si «presenta» in modo 
diverso. A chi «serve» un ap­
palto, una licenza, un permes­
so di costruzione si presenta 
(cosi ce se li immagina) in 
giacca e cravatta. Questo 
gruppo di disoccupati, no. So­
no esattamente come li de­
scrive la sociologia. Jeans, ca­
micia a scacchi, qualche giub­
botto. Linguaggi e modi po­
polarissimi. Tutto fa capire, 
insomma, che siano disoccu­

pati «veri». Quelli che dovreb­
bero essere all'opposizione 
del partito che ha guidato -
ora col sindaco, ora senza -
per decenni questa città (a 
parte il periodo di Valenzi). 
Dovrebbero essere all'opposi­
zione di una De che qui «go­
verna» da sempre i finanzia­
menti. E che a queste persone 
non è riuscita nemmeno a da­
re le briciole delle clientele. 
Invece quei disoccupati sono 
qui. Perchè? Può essere una 
chiave di lettura della De nel 
golfo. Sicuramente, perà, la ri­
sposta non è nel taccuino de­
gli appunti del cronista, che 
da due giorni cerca analisi, 
giudizi sulla De napoletana. 
Di democristiani e no. Quel 
taccuino è pieno dello «scon­
tro» tra Gava e Pomicino. Uno 
scontro, a cui nessuno, ma ve­
ramente nessuno, dà la digni­
tà di «scontro politico». 

Il caso 
Neonapoli 

Neanche sulla vicenda di 
«Neonapoli», dove pure non 
dovrebbe essere impossibile 
leggere una contrapposizione 
di linee. Invece, nulla. Da una 
parte Pomicino, e i suoi, che 
hanno lanciato l'idea (non ri­
presa dagli amministratori De, 
dove il ministro «conta», ma 
non tantissimo) di un centro 
direzionale, con tanto di par­
c o tecnologico, di servizi ter­
ziari (anche se poi si trattava 
solo di turismo speculativo 
sulle aree dell'ex acciaieria di 
Bagnoli). Il tutto, accompa­
gnato da finanziamenti per 
settemila miliardi. Ma «pre­
sentato» nella maniera più 
moderna: con un comitato di 
esperti, di tecnici, di professo­
ri (un nome? Guido D'Ange­
lo) . Dall'altra parte Gava. e i 
suoi, che dice di no e magari 
insiste per «risanare» il centro 
storico. Due modi di intende­
re lo sviluppo? No, assicurano 
tutti. Due stili per candidarsi 
alla guida della De locale. I 
primi gli «amici del Bilancio» 
controllano l'organizzazione 
nel capoluogo. Che elettoral­
mente è quasi sette punti sotto 
la media regionale (il 42%) 
ma conta di più politicameli-

CHE TEMPO FA 

te. I secondi, i «gaviani», Il co­
mitato provinciale. Dentro 
questa corrente, occorre met­
terci anche gli uomini di Scot­
ti. Che comunque, negli ulti­
missimi tempi si sono un po' 
dileguati. Forse, dopo lo scio­
glimento di tre consigli comu­
nali in odore di mafia. Provve­
dimento che ha fatto arrab­
biare molti. Ma soprattutto do­
po che Scotti (andreottianodi 
nascita, poi riconvertitosi ad 
un'alleanza napoletana con 
Gava) ha fatto sapere che in­
tende «correre» solo per il Se­
nato. Lui, ministero degli In­
terni, ma soprattutto onorevo­
le eletto nel collegio di Napo-
li-Caserta, quello dei brogli, 
non può permettersi il lusso di 
«scandali elettorali». Meglio, 
dunque, il sicuro collegio uni­
co di Palazzo Madama. Cosi 
Scotti un po' in disparte. Gava 
contro Pomicino, dunque. 
Con gli altri fuori gioco: nel 
conto ci si dovrebbe mettere 
anche il sottosegretario Grip­
po, della «sinistra». Ma qui 
conta esattamente -come il 
due di briscola...». 

Il taccuino è pieno anche 
dello scontro che passa per II 
controllo delle testate: il «Mat­
tino» di Gava magari contrap­
posto al risorto «Roma», dove 
l'industriale cascano Casillo 
non ha esitato a chiamare nel 
gruppo dirigente un esponen­
te di spicco del Movimento so­
ciale. E poi, sempre nel tac­
cuino, appunti che parlano di 
liti in casa De per le «varianti», 
di guerra di tessere (ne conta 

60 mila. Io scudocrociato. na­
poletano. ,.tren(apiila nella 
provincia). DI bagarre tra de 
cittadina e quella che governa 
Il suo hinterland («perchè non 
si calcola che senza Castella-
mare, etc. la De avrebbe dei 
senatori in meno?», dice, pic­
cato il segretario, napoleta­
no) . Ma tutto questo serve po­
co a capire perchè quei qua­
ranta, cinquanta disoccupati 
(veri) siano andati dalla De. E 
solo li. Cosi non resta che pro­
vare a passare tin po ' di tem­
po nella sede della De. Prova­
re a vedere chi arriva, chi c'è. 
Il segretario della de provin­
ciale, Vincenzo Meo, è vera­
mente cordiale, gentile. Non 
ha difficoltà a ricevere nel suo 
studio, anche se occorre l'«in-
troduzione» del segretario. Un 
giovane, di quelli col telefoni­
no portatile. E un fans di Gava. 
Ma parla di «nuova unità», da 
realizzare e per molle cose già 
realizzata. «Le differenze tra i 
due? Semplice: Pomicino è 
più ministro, se mi consente 
l'espressione. Gava è più uo­
mo di partito». Tradotto (ma 
arbitrariamente): il primo de­
ve badare, con i finanziamen­
ti, agli «interessi forti». Impre­
se, costruttori. Il secondo deve 
badare al consenso elettorale 
diffuso della De: la gente, le 
famiglie. I disoccupati. 

Vincenzo Meo è architetto. 
Sembra di capire che non gli 
piace la definizione di «gavia­
ni» come «più popolari», ma­
gari contrapposti al «moderni­

smo» di Pomicino. E, infatti,. 
mostra' la bellissima rivista 

' («Istituzioni, territorio, am­
biente») che dirige da diverso 
tempo. Il suo vice, invece, è 
pomiciniano. Discretamente, 
mentre si parla col segretario, 
entra nella stanza con un pac­
c o di fogli da firmare. Non li fa 
firmare, ma resta a sentire. 

, Poi, poco dopo, trova l'occa­
sione per parlare da «solo» col 
cronista. 

«La provocazione 
del ministro» 

È l'avvocato Narciso, e diri­
ge l'ufficio enti locali. «Ci tene­
vo che lei sapesse che molta 
genie, tantissimi democristia­
ni apprezzano, e molto, la 
"provocazione" di Pomicino». 
Provocazione? «SI. E sacrosan­
ta. Ma non vede che questa 
città, il suo sviluppo s'è ferma­
to. C'era bisogno di idee nuo­
ve... Ora finalmente se ne par­
la». Quella «provocazione» 
serve, forse, a parlare alla par­
te moderna di Napoli. Il segre­
tario magari si rivolgeva, inve­
ce, al tradizionale «pubblico» 
democristiano. E in più ci si 
mette anche un giovane, Bia­
gio Riccio, consigliere in un 
comune della cintura napole­
tana, Cardilo, ma soprattutto 
«un emergente» (nel gruppo 
di Pomicino-Scotti). L'«emer-
gente» parla addirittura di re­

ferendum lslituzjenalL P « o>-. 
re che non,li j«cpndivide, del 
tutto.jjria che.'ìnsomma, pos-
sono«»jirvire ad 'affrontare il 
problema». «Finalmente». E 
cost anche quel versante è co­
perto. E allora forse la «ritrova­
ta» (sperata) unità interna 
non è spiegabile solo con la 
preferenza unica. Certo, l'av­
vocato Narciso ammette can­
didamente che uno dei motivi 
che spinge vers#>l'«unità delle 
due anime democristiane» è 
proprio la necessità di gover­
nare assieme le liste, dopo 
quel che è avvenuto il 9 giu­
gno. Con un solo candidato 
da poter votare, insomma, si 
devono mettere d'accordo. 
Anche se non sarà facile: Ga­
va ha trecentomila voti di pre­
ferenza, il numero più alto d'I­
talia. Che, se diviso, bastereb­
be ad eleggere una decina di 
deputali. Pomicino, invece, ne 
racimola 160 mila. La metà. 
Non sarà facile, ma ci si potrà 
mettere d'accordo. E soprat­
tutto non basta la novità intro­
dotta dal referendum per 
spiegare la ricomposizione 
nel partito. Che avviene, inve­
ce, soprattutto con un obietti­
vo: rappresentare lutti. Il go­
verno e l'opposizione. Chi go­
verna e chi è subordinato. Chi 
gestisce i fondi, chi li utilizza e 
chi vorrebbe solo averne una 
briciola. Quei disoccupati, ap­
punto. Una De che è tutto. E 
se proprio non ci arriva, fa fin-
la di nulla. Il potentissimo dot­
tor lannuzzi che controlla il 

tesseramento nel napole'ano 
risponde cosi ad una doman­
da sui rapporti con l'episco­
pato, con Don Riboldi. «Da 
cattolico, condivido...». E da 
uomo di partito? «Da cattolico, 
condivido...nessun proble­
ma». Poi, parla delle cose che 
gli competono, le tessere. Di­
ce che il rapporto iscritti-voti è 
di 1 a 10 e aggiunge (quasi a 
ricollegarsi alla storia dei di­
soccupati): «Un buon 40 per 
cento degli iscritti è giovani. E 
fra di loro, almeno duemila 
saranno quelli iscritti al collo­
camento, senza lavoro». E sul­
la guerra dei numeri, fra le 
correnti? Il dottor lannuzzi ha 
una ricetta semplice: azzera­
mento del tesseramento ma 
immediata reiscrizione, con 
tessera gratuita. Per organiz­
zare davvero tutti. Disoccupa­
ti, compresi. 

Si potrebbe pensare allora 
che magari questo «sistema» 
sia anche colpa in qualche 
modo dell'opposizione, che 
non ha mai saputo interpreta­
re i bisogni di quei 40, 50 di­
soccupati. O pensare addirit­
tura che, oramai, l'opposizio­
ne non può più contare su 
quelle forze sociali. Ne deve 
trovare altre. Ma questi sono 
altri discorsi. Ormai da tantis­
simo è passata l'ora di pran­
zo. Si saluta. Nel corridoio, le 
panche sono tutte occupate. 
Gente in giacca e cravatta. 
Funzionan de? O che altro? 
(FINE - Le precedenti puntate so­
no state pubblicate il 14. 18. 19.27 
ottobre e il 2 novembre) 

Contrasti sul progetto per la Fiera 
Critici anche Bassanini e Hutter (Pds) 

I verdi rompono: 
rischia la crisi 
la giunta di Milano 
Il futuro della Fiera di Milano divide ancora la maggio­
ranza rosso-verde-grigia che governa il capoluogo 
lombardo. Ieri sera in Consiglio comunale i due espo­
nenti del «Sole che ride» hanno annunciato l'intenzio­
ne di abbandonare la coalizione dopo aver ascoltato 
la relazione dell'assessore all'Urbanistica e vicesinda­
co, il pidiessino Roberto Camagni, una relazione frutto 
di una lunga mediazione tra le forze politiche. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. Il futuro delld 
Fiera di Milano divide ancora 
la maggioranza rosso-verde-
grigia che governa il capoluo­
go lombardo, len sera in Con­
siglio comunale i due espo­
nenti del Sole che rido hanno 
annunciato l'intenzione di ab­
bandonare la coalizione 
(composta anche da Pds, Psi, 
Pri, Psdi, Pensionato, dopo 
aver ascoltato la relazione del­
l'assessore all'Urbanistica e vi-
cesindaco, il pidiessino Rober­
to Camagni: una relazione che 
contiene il frutto di una latico-
sa mediazione fra i partiti sul 
destino dell'ex Campionaria. 

La decisione dei Verdi do­
vrebbe essere formaluwata 
questa mattina, salvo npensa-
menti dell'ultima ora, non im­
possibili in seguito alle trattati­
ve della notte. Ma la Fiera ha 
diviso anche il gruppo del Pds, 
non del tutto solidale con l'o­
perato del proprio assessore. 
La questione sulla quale si so­
no registrati i dissensi nguarda 
l'apliamento dell'ente cspositi-
vo in un'ex area industriale di­
smessa dell'Alfa Romeo, detta 
il Portello situata in una zona 
centrale della città. 

Oltre a nuovi padiglioni 
espositivi, il progetto prevede 
anche un centro congressi, al­
berghi, centri commerciali, uf­
fici, realizzati da una società 
dell'In, la «Sistemi urbani». Un 
insediamento «pesante» sul 
quale i cittadini dei quartien 
interessati negli ultimi anni 
hanno più volte manifestato il 
!oio dissenso, assieme a grup­

pi di ambientalisti e a urbanisti 
del Politecnico di Milano. 

Negli impegni presi dal vice-
sindaco e ribaditi anche ieri 
sera, oltre al decentramento di 
una parte delle sedi espositive 
fuori città per decongestionare 
il centro, c'è anche quello di 
una riduzione delle cubature 
concesse alla Sistemi urbani. 
Pur apprezzando quasi total­
mente il suo lavoio e i suoi 
•sforzi, due consiglieri comuna­
li pidicssini, il deputato e mini­
stro del governo ombra Franco 
Bassanini e l'indipendente 
Paolo Hutter hanno subordi­
nato la loro approvazione del­
la relazione dell'assessore a 
garanzie più precise di allegge-
nmento delle volumetrie. 

Propno in seguilo alle defe­
zioni annunciate dai Verdi e 
da una parte del Pds i repub­
blicani avevano chiesto la set­
timana scorsa una sospensio­
ne della discussione in aula 
sulla Fiera per dar luogo ad 
una una sorta di miniverifica 
ed evitare di giungere in aula 
spaccati. 

Sette giorni di trattative, di 
incontn informali anche tra le 
segreterie dei pamu non sem­
brano aver portato i loro frutti e 
ieri sera il deputato dell'edera 
Antonio Del Pennino ha detto 
che si nservava a sua volta di 
valutare lo stato di salute della 
maggioranza, e quindi l'op­
portunità di rimanerci o meno, 
dopo le dichiarazioni dei Verdi 
annunciate per questa matti­
na. 

Il Pds contro «Panorama* 

«Quella copertina 
è infame e infamante» 
Si passa alle vie legali 
MB ROMA. Alla guida c'è Enri­
co Berlinguer. Dietro di lui, dal 
finestrino della stessa macchi­
na, Gorbaciov offre una maz­
zetta di rubli a Achille Occhel-
to e a Massimo D'Alema, tra­
sformali, per l'occasione, in 
prostitute, con L'Unità e Paese 
sera in mano. Firma la coperti­
na di Panorama Forattini. Una 
copertina definita da Sergio 
Sabatini, dello staff del segreta­
rio del Pds, «infame e infaman­
te». Giudizio duro, che segnala 
che, a parere del Pds, questa 
volta si è oltrepassato ogni li­
mite di decenza. 

E infatti, nella giornata di ie­
ri, iniziative giudiziane sono 
state minacciate sia dai diretti 
interessati (Occhetto e D'Ale­
ma) , sia da Emanuele Macalu-
so, chiamato in causa nell'e­
sercizio delle sue funzioni di 
presidente della Società editri­
ce «L'Unità». «Attraverso la co­
pertina di Panorama - afferma 
quest'ultimo - si dice che L'U­
nità, negli anni in cui fu diretto­
re D'Alema, avrebbe ricevuto 
finanziamenti dal segretario 
del Pcus, Gorbaciov». Cosi, 
mentre Macaluso ha dato 

mandato ai legali del giornale 
di «esaminare la possibilità di 
adire ad azioni giudiziarie e ci­
vili nei confronti del settimana­
le di Berlusconi», lo stesso 
mandato è stalo dato da Achil­
le Occhetto e da Massimo D'A­
lema a uno dei legali del parti­
to democratico della sinistra, 
l'avvocato Guido Calvi. «Qui 
non è in gioco il diritto di satira 
- commenta ancora Sabatini -
ma il diritto di alcune persone 
di sentirsi infamale». 

Se, superando lo scoglio del 
cattivo gusto della copertina, si 
vanno a leggere le pagine de­
dicate dal settimanale ai rap­
porti tra il Pei e il Pcus, si trova­
no domande del tipo: «Rubli 
da Gorbaciov per Occhetto?». 
E ci si ricorda che esiste una 
giurisprudenza che si occupa 
proprio del modo in cui si deb­
ba tutelare l'immagine delle 
persone citate (in questo caso 
moltissime) negli articoli gior­
nalistici. Nei confronti di Pano­
rama sarà intrapresa, nei pros­
simi giorni, sicuramente, una 
iniziativa giudiziaria. L'unica 
cosa che è in discussione è 
quale Saranno gli avvocati a 
valutare quella più opportuna. 

fóa. 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia è ancora inte­
ressata da una profonda fascia depressio­
naria che si estende dalla bassa pressione 
localizzata sull'Europa centro-settentrio­
nale. La perturbazione che sta attraversan­
do la nostra penisola è collegata ad un cen­
tro di bassa pressione secondarlo localiz­
zato sulle Alpi orientali. Al seguito della 
perturbazione affluirà aria più fredda ed In­
stabile di origine continentale. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia­
ne cielo da nuvoloso a coperto con precipi­
tazioni in estensione dall'Italia centrale 
verso l'Italia meridionale. Durante il corso 
della giornata si potranno avere fraziona­
menti della nuvolosità ad iniziare dal setto­
re nord-occidentale. La temperatura co­
mincerà a diminuire dalle regioni setten­
trionali. 

.VENTI: sulle regioni settentrionali moderati 
da nord-ovest, su quelle centrali e su quel­
le meridionali moderati da sud-ovest. 
MARI: tutti mossi o localmente agitati al lar­
go. 
DOMANI: condizioni di variabilità sul setto­
re nord-occidentale e sulla fascia tirrenica 
centrale. Precipitazioni In via di esauri­
mento sul settore nord-orientale e la fascia 
adriatica, in intensificazione sulle regioni 
meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 
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Varsavia 

Vienna 
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16 

22 
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13 
17 

7 

1 

10 

Ore 

Ore 
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ItaliaRadio 
Programmi 

815 W la radio. Con Alessandro Berrjon-
zonl. 

8.30 Dono Madrid: —ontano la «aorta-
za di naca. In studio Piero Fassino 

9.10 Roformdoa. Città noe citta. Trento 
con Alessandro Branz 

9.30 Par «tazza Fontana aa «art—a di 
«•oraaza. Le opinioni di T. Malolo e I. 
Paolucci 

Ore 10.10 Fhnnilartn '92.: condona gli m u ­
ri, condona 1 cittadini. Filo diretto 
con il son. Luciano Barca 

Ore 11.10 Annotta: oltre II coartato d'affari. 
Partecipano Leonardo Romeo e Fabio 
Greco 

Ore 11.30 II dMoao rifarti da Madrid. Intervi­
ste a: Nehmer Hammad e Uri Aunery 

Ore 1615 L W a a a i l a è no dbtttoT SI vota noi-
lo «tato di «athlnntoo. Da New York 
Massimo Cavallini 

Ore 17,20 «Stato tatti dotanti lanata»». 
Conversando con G. Currlerl degli Sta­
dio 
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